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Ci:aÌR^ .ttudi0E\4K<Ì!^.<»'i'4>^^ <!̂ B > 

d iaconi proferiti.dtJgll.anor.'i/Hftrolilori 

<ì MaKin — agii elettori d e l ' S ' M i l i t i 

di D a i a à ' - ^ hRa''Vi8BÌ*t(i, ,ÌD''noi trlsVe' 

Impréfii^ne. ., ' ' • . 

È Vsfp ! ,fi,sì^a la -lotta,' il deputato 

eletta'' n'̂ Q ^'rappèèsenta più i propri 

graiBlt-eleliii>r);>fm«Si«pf)ràtibtJÌ> !a«3ii;ijw.':j 

zione. ]!Hh'4oa«egusuza déggibnoi'eparlro 

le queatioDi cji,',a,i;^viQi.atiimttMta lotta 

di ))!^rt»| dcggioDOsparire.te,8ii\t^oait6; 

oheiJia Ipttft partorì. D.iivju).ti «il? fletto: 

oi .llovrebb' essere una -gara 'dilf fargli-

O D O l T j B , ' ' •' • , ' • ' • ! 

don qlieati liberali oriterii aol;àt,t$n-' 

decimo i disooral di Qemoua. E fa <bsit 

dolp(Qsn,a noi 1' udire e il leggere «lie 

1 dopatati {uron primi a pretermeUere 

ogt(i,i\de», di paas,! fiiroai primi anzi a 

aofflare nel (oooo o a dar papva vita, 

a i i ' % ^ o ; - ^ ' • • • ; • • : " ^ ' ^ ^ " ; 5 ^ v : 

L 'ou , Marcia da an Iato noó ,ÌToy(i 

di meglio che uarrare la atopia di Laa<; 

ciIa,tto'e Oiaevra)'colpe l'abbia prèso 

Amore e f<iltq sohìayo di Oii^avréi'Qe-

prelia. Pul ì 'al tro l 'on . Murobiofi feOe 

a' suoi elettori una leilone d'astronomia ; 

tanto aatroiiomia, obe a taluno' è pa­

rato'aoqrgere tra le DobuIoSe del dl'-

acoi'sa un'-Allusione chiara al barot^e 

Marafio. , u^ 

& a .iiperare ohe l'oD.'Marobiori npn 

abbl^ volato sfieudera così in- basso di 

farei.,egli «ccu8{itora d'na uomo che io 

precedette ' nel Segretariato ganaraie,; 

che non à un novoilina, ohs gode ine-

ritata f ima d'uomo politico e ohe p«r 

dì (a isàgi'ificatD dai. Fontefl'oi obé preC 

aiedeUeio'ai le Elézipnl géns^all i^uU'ai-

tara del confusionismo. 

É a Bppr,i},re -:r ripetiamo — che in 

coel'.!)asso IQCO non abbia voluto scen­

dere l 'on . MacfttJiori; oerto l'ufjlieosO' 

Te lo-poso. E>\ f u - u n altro dei buoni 

servigi fatti da quel periodipo. Non si 

suno à baataniia efrottati i due onore­

voli ,col parlare; oi voleva anchj^ ,uno. 

$bruffo c'entro, qaólr.eìetita iatelllgeiiza 

flnauElarla e palitioa che ha nome An­

nibale ,Marais>o< . . 

Dopo ohe.'l i .zelanti aveano incensato 

000 tanta profusione l 'on . Marohiori'e 

ne avaa'ud; fatto un semi-Dio delle^ B-^ 

Danza cui iion saV^bbe degn^'di.baciar 

le scarpa Léóii Say ; dopo questa divi-

ni izai ione, il Dia,(Jpvea tacer^ o par­

lare da Dio. Iovecft'.nòQ;sepps tacere e 

non seppe parlare : tacque ci6 che do-

vead i f ' e , parlò di oiò • che dovea ta­

cere, 

* « « 
E i buddisti dalla confusione decre--

t erannonuo ira 'are a'quest i 'dei , • 

W 00 , Marlin' parlò' di soiìole e di 

dottrinari ; fra questi .non volle essere, 

, di quelle dichiarò arguire )a aca(>lmp^., 

rimsntale, positiva. 'Veramente apei.itiieo-

tale jusii tiasformismo non sono che 

i rimodi topici che applica e fa- ap­

plicare I' 00 . Depret i s , . . 

E! fi àp^cio che un uomo inteillgento 

ed «z^^jib^ro, quale il Merzin, siasi I inV 

namorsto della.scuola nova ch 'ogg i de-' 

vasta «ella Camera e nel paese ogni 

antica'balla mamoria. 

Il positivismo che pia.oe^ a l l ' o n . Mar-, 

«in 4 fora9,qj(eliùMi''d,ÒBllr« m'ilfòhl'ar 

banchlisrii.sipo'om'é dai deputati avv^r< 

«ari. fu pro-ealp .q'igodo furonoti-distìasaé 

le Convenaioui ferroviarie ? o quello ohe 

impone agli studenti 4> aoolimatarsi al 

puzzo di Samlpario ? 6 quello ohe né 

ha legati a quali'Aifatriij, della quale. 

—• inanguraodpai l a via'(j:i„ffsr'jo'dù U.' 

dine a Civid^le — disse itiairottam^itei 

lanfj), biflf. e^ap Marzio t 

Ah eMi'daita la lotta, doveano essere 

dorJlo, anno la gare di parte ; ma po< 

t r e m a o noi •—'laata 'demarl taro dalla-

agitiii»de* nostri 'lettori,-''8eni/à'toqùiuacè 

la 'iiQjitra . ooaciehza ~ potremmo. noi 

a^aglarqi ,nel silenzio,, mentro due xap-

'presentanti del- Frinii fanno da galop­

pini el«tioraii-''M!aa aoddiafationtf pâ 'î .' 

;.l'àyràii!itaio - i , è W o — oot tacere; ed 

èMl'mÀI ' ^brvizlo ohe la ^a<ria rendo 

a' saoji .patroni : «erTizIo «ha :Qbl abbia 

*flòr di senno deve aver ornai giudicato 

ufi óinlii'Sio-póilika a'fuito dispropoìiiO 

• Ma ijpi cha amiamo combattere oon 

.af'v'eys<(rj. cho. sappiano trattar leporina, . 

'[noi gaardlamo con oooblo di..plet& al; 

periodico infalioe e ai doliamo, sippara-

.mloate della miseria iatel lettiva di eseo, 

ipérlódlico. Ma ^̂ 'oi òhe amiamo,comì>at; 

tare per lin priuolpio e .contile i| in-, 

ielbrmismo' negazione d'ogni pribcìpioi 

noi abbiamo dovuto protestare contro il 

sli»tetiia novissimo oggi pratioato e, la-, 

soia'hdo alle sne melensaggini da Chim-. 

ipanzè il g iornaia.sa lodato, tornoremo 

aerto e tra breve alia pugna. 

. O g g i ' n e giova assodare ohe due de­

putati 'ban . prefet^lto recarsi nel lóro 

collegio perr ioavérvi le gratulazionì ob, 

bligatorla e gii applausi -«-pinttoato a-

nemici — degli elettori, non promet-' 

tendo il bene possibile di- tuttii <'mi di 

quelli soltanto che -viJtafopd per essi. 

Inoltre, un deputato ebbe bisogno di 

ricorirnre '.floo'.346-101001" pei'' dfmost'rar 

'salde le inttituzioui d'oggi l' 

.. Io 'Sne, tutti e due gli onorevoli In­

gegneri aenticono la neces8it& di far un 

'hovo. collaudo d^l trasformismo. •'& in 

fatto .ai llovrebb'essere biso^RO I 

È inutile . turlupióare, dai- a' vedere 

ipar ' lan ierho 'que l l e che non son Ino-

oiole; per quantf lenti dVIograndimento. 

si adoperino, il trasformismo.è ancora 

meno d'una tenia 0 d'un bacillo virgola' 

'— ee dito depalatì non ' sanno' di òhe 

altro disQorraro a ' p r o p r i elettori .ohe 

di fraafor^.Ì8|np, 

Per noi, psr'.cooto nostra, aiamo quel 

.che fummo 0 non abbiamo bisogno di. 

illustrara il programma della Sinistra. ' 

OÀLL.A CÀPITAL.B 
1 

I (Nod'raA CORRISPONDENZA). 

n o m a , 5 settambre 1886 

' (G, M.) Toiit passe, tout lasse; tout' 

Vcassel fi finito il procosso D e Doridea, 

è finito lo spettacolo di Ancona, ò fi­

nita la qaestiojie l^^co^pie^ler, i fluita 

la stagiona dei bagni e quindi Roma 

riprende la sua fisoriomla abituale. Ar­

rivano alla capitale i treni carichi di 

..gente che torna dai monti, dalle vi l le | 

dal rnara ; la vi ta , i l 'movlmsnto ripren-

donb il loro corso, e ;il beato ozio deit 

' l ' e s tate non è più ohe un aogao.. 

Por'fortuna dil, piiBblIcS'e' api gior-, 

naiistj condannati per ragioni finanzia­

ria a,.npo. trasportare altrove le tende 

' durante il solliono, abbiamo avuto • à 

'Eloma il proc'ésso Do Dòrides s ad An­

cona quello di Lopez. 

II.'prilnai&'%ilo ooMa- si ' ptevedèva-

in una bólla di sapone e l'autorità pò-

. litica che aveva soffiato perchè il razfo 

pigliasse fuoco è rimasta coperta di ri­

dico to.-Qiiaèf'tutti i.testimoni', meno il 

Racchia', hàniio dichiarato.che i segreti 

comunicati dai 'Vecol^i a l De Doridea, 

eraoo: segreti di Palcinpilai- il Rao-

chio poi, interpellato sull' organismo 

della marina in generale e in partlco-

lava wlift';6>W,onft.;det- ibaatimànti-jd»;-

guerra, dichiarò d i - n o n intendersene^'' 

'Via,' per un segretario generale, non 

's 'è malo,! 

lotu'nto il De Dojî idea e.i;'\?ecobi, con 

tutto qual . m a l e . . o h e avevano fatto, 

dovettero subirà tredici mesi di pri­

gionìa 11 • 

l i pdb'bliibo roiàftiio Bogul con molto 

interasse il proceadd Û Ancona io modo 

apetjlaie,pdf ia ^ a r t e ' d é l protagonista 

Lopoz, chp qni godeva molte simpatie 

ad era uuà' delM più belle glorie' dei 

montta faro. Il ' Plerantóoi, forte, par 

vondicai^ii di Itti, che fu difensore dello 

Sbarbaro, nella ewìt^ l oa l i t^ ,.41 rappra-

eentante della parte civile, ha vomitato 

coat to di eaao'O dello Sbarbato — che 

nel pfocesifai'c'éntr'ava come i cavoli .a" 

merenda --^ tutto il fiele di cui ò c,u-

p a o a l a . a n a iinmania, suttltà e si è fatto 

il Maramaldo del Lopez. 

' Malgrado ciò, q u V a ' R o m a , è da tutti 

conalderato un zero prepotente, nà le 

sue roqUialtorie à fréddo gli torneranno 

le «iinpati6\'e la stima iahe a lui fé' per­

dere io Sbarbaro, strappandogli la ma-

eohora di ciarlatano. 

La teatralità dagli ultimi processi pei 

quali il tempio dalla, giustizia fu con­

vertito in un circoi- dove senza bisogno 

e Bolo per morbositJt di aoandali e pub-

'blioo e magiatràti e ttcousati non ebbero 

per obbiettivo cha la clamorosa pubbli-

oit i , che i l . v e l e n o del riso mettendo a: 

nudo ii'-pervoriimento dal rei,, ha eolie-

vata un'altra qiieatione, quella cioè della 

necessità di serie rifor.me in tutto l'or­

ganamento Kiadieiario, 

Se ai toglie all'amministrazione delia 

giustizia qaei oarattere di serietà neces-' 

tarla a incutere In tutti un salutare ri'-

apetio sìa pél''opéi-a dei . magistrati, .sia 

per opera del pubblico ozioso che ac­

corre ,ni dibattintpoli, avverrà ohe. io 

Boredtta. sarà,. teia^j'a ^maggiore su l l e 

leggi'é^sui minis tr i 'd i esse e allora,' 

quando la fede saiia giustizia sarà per­

duta, ogni ordinamooto sociale andrà in 

dlsaolunìone. . ' . 

.Sarebbe ' cnéglio quindi 'pensarci a 

tempo per non',pentirsi poi. 

ti .,C,pabàpie}lie.r è stato Spalmante 

messo in libertà. Dalle Carceri Nove a 

Via dei. Greci, intorno alia carrozza di 

lui, si agglomerò qualche- oeUtÌDaio di 

persone tra curiosi, i più e'cpc'capiéll^-, 

.risti pt|,ro sangue — i meno.'Il tribuno 

dopo le legittima, esp'insioniinj.faojiiglia,. 

si affacciò alia finestra' donde tenére' 

alla turba un breve — e more solito — 

sproppaitato discorso, afi'armandoai come 

colui ohe ricondurrà Roma alla primi-

tiva'gratldèzza, purché tuffi seguano le 

sue. istruzioni e siano fedeli i^il» sua 

bandiera. . 

Tutti sono lieti della grazia accordata 

al Goccapieller'non solo per lui ma an­

che perchè ora, ridonato alla libertà e 

privato di quell'aureola di martirio che 

'' gli .guadagnò uii.aeggio.all.a Cijm8|r,a,\«i 

è sicuri che. da, qui a:pacq! t e m p o r i e u i . 

tratO'Oel'silenzio e abbandonato dalla 

mobile uiOltitudine, nessuno ai ricorderà 

di lui. 

Nà alla Camera, per quante promesse 

egli faccia e covi proponimenti^ 'aarà 

di ajcun gloyameuto, mancandogli l'au-

toriità che v'irne dallo studio, dalla cul­

tura e dalla ìposiziona sociale. Cosi quei 

segilaci di esso che da lui sparano 

grandi cose e forse anche qualche scan­

dalo, rimarranno delusi nelle aspetta­

tive. 

In .ogni modo staremo a vedere. 

Altre novità.a Roma n o n - c i SODO: 

tutti si preoccupano della questione 

d'Oriente e dell'ultimo taleeramc^a, d^llg. 

Czar.-ad Alessandro di BulgàViV,' r'iie-

neodólo foriero, di grandi complica­

zioni. 

' Al teatro Costanzi procedono alacra-

mente le' prove del ballo iunior che 

sarà il più grande avveuimeuto artistico 

della stagione autunnale, 

Il soierto Canori, l'imprecarlo, «i è 

propósto di ; rendeVo ; quelito lavoro "dèi 

Manzotti con un lusso tale da sorpas­

sare lo rappreBootazioni- data a Milana' 

e a l l 'edera. 

Si credo oh« la prima rapproasnta-. 

ziooe avrà luogo il 3 0 del corrento 

mese. 

Sulle feste che si preparano pei SO 

porr., anniv.er.'iario della presa di Kòma. 

vi parlerò in una prossima corrispon­

denza. 

PÀÙUBTTA 
ovvero; • . 

1& csuvLse. pexd.'U.te 

Pagiìèifa dicono i 'meridionali quel­

l'avvocato che si .esi.bjaae per pochi oan-

tesimi e ohe tratta ogni causai; ma ohe 

ne vince poche 0. nessuna, per sua igno­

ranza del giute. 

Facendola da'.jaagliulta, la Patria del 

Friuli ha, tentato rispóndere ad un ar­

ticolo, pubblicato, su queste colonne, a 

proposito della vlsiia degli onorevoli 

Marohiorl e Marzia agli elettori dei II 

collegio. 

L'articolo della Patria è stato battez­

zato I Pan per fotìaccia e contiene tali 

0 tà'nte corbelleria da far riminohionire 

Tito Livio Ciaoohottlui e 1' Istesso Lol-'-

lobtìglda, Forse 1 lettori della Pofrid 

avrebbero deslderato./'aciiccia e non pane 

e avran detto: Com'è, umilo-' il nostro 

organino. Alla focaccia del fr iu l i rende 

' pana. E forsP àvran soggiunto : Par biol 

a è plut buino la ftliacce. ' 

Certa cosa è olle pplomizzare aolia 

Palrià è -un non: eeuso ; è nn perder 

tempo.' 

Non sa rispondere alle critiche fatte, 

ne fa di sciocche ed insolenti. 

Ma noi avevamo ig^à preveduto il caso 

obe una causa infelice trovasse un in-

felioissiino pa^tfella. 

E con queste dichiarazioni speriamo 

di aver eoddi.afatti gli amici 0 I lettori 

che ce le chiedevano e di aver dato 

alla papere nuotanti ùelia ro{^(fia'il cibo 

più sostanzioso e che più empia la gos'e. 

Ila Italia. 
. Appello ag.li italiani. 

Roma 7. Il comltuto centrale nazio­
nale di soccorsa pei colerosi pubblica; 

Italiani 1 I generasi'seutiineuti di pa­
triottismo che scaldano'I vostri petti, ai 
affermarono nobilmente anclie questa 
volta colle copiose offerte di soccorai ai 
miseri colpiti dall'epidemia colerica. La 
pietà vostra risposa sollecita airappeiio 
che vi diresse il magnanimo monarca Um-

iberto I, perchè il plebiscito di carità a-; 
veese a sugeilureil patto d'amore-stretto' 
fra tutte le provinole dell'Italia nuova. 

Senooohè là violenza 'dell'epidemia 
non'è ancora doma e a centinaia si con­
tano i piccoli comuni, i 'quali coraggio, 
samente perseverano nolla lotta contro 
il morbo invusói'è-'' ohe làacii' ovii'riijuà-
dietro sa lungo strascico di dplpri e mi­
serie. ' •' 

Il vostro comitato, nazionale ha po-l 
tato finora colle raocajte oblazioni ap­
prestare efficaci conforti a tante soffe­
renze; ma. di fronte alla peraistenza dei 
fi.igello è coatretto ad invocare dalla 
vostra generosità nuovi aiuti. 

I. privUegiali della fortuna, i rìcohi 
agiati, quanti sentano il dovere di por­
gere una mano amica ai fratelli che 
la grande calamità hu prostrati, si af!< 
frettino a versare nelle casse delia be­
neficenza pubblica un'altra tenue offerta. 

Nell'intima coscienza loro come nelle 
banpdizipni di tanti iufalìci proveranno 
il più largo ed ambilo premio al nobile 
atto novellameate compiuta. 

Firmati: Depretis, presidente onora­
ria, Torlooia presidente effettivo. 

K>n s i a l u t e p u b b l i c a i n f tn l l e t . 
Verona 7, Dal Q al 6 casi 0, morti 

, 0, ei dei, precede p ti 0. 
In provincia: Gasi 10, morti 2. 

Treviso 7. Dai mezzogiorno del 6 al 
mezzogio'rno'del 7 càsi'duo'^l 0, 'tikortl't .̂ 

In próviooia : 
Totale oasi n. , Q — Mojrti a, 2 
Boll,, proc. .y",400$;.-r »., .'.», 1688 ,-

•Tolaio n.-4013 »• »••' 1640 
V<Rez'ta S. Dalla m'szzan'ona 'dèi è a 

quella del 7 vi furonri casi nuovi 1, 
In Provinola dalla uozzanotts del <t • 

a quella dei 7 casi puovi 7, morti ì •> • 
e 1 del casi. preoedea'ti.- -, ' . ; ; 

Padova 7. in cu à oasi.-onovi 1, nel 
Suburbio oasi 2. •. ' •''"• 

In provinola casi 4St, marti % e 9 . . . 
dei .precèdenti . . . , 

Vicenza 7 . 'Dalla moszanotto del S -
a quella del 8 casi nuovi'Q, mòrti 0 . ' 

In provinola caiii ndov l '12 DiOtiiO.' 

Ferrara. ,Di ì i i 4 ni 6 in ' città'-òaii -. 
38, m o h i 0 ; ; .' " ' ; , ' ' ' , ' ' 

In proviuaià oasi 107 , morti 0 . _ , . 

' Bavenna, Dalla mozzaootte del- 6 a'' 
quella del 6 : oiisl 18,1 morti 0 ' e 0 dat < ' 
precedenti. . . . ; , . , • 

In provÌBoia.oasi 7 . ' . ' '" 

Bologna. Dalle 10 pam.' del ,^ a l le ÌOi 
pom. del 6 in città avv^pnecp 3 ossi ' . 
e 0 morto, e 0 del precèdenti. 

Ili provincia casi 18 , mòrti ,0 . 

Trieste 6; Dalia mezzanotte del 6 a' 
quella dai -6 casi 7, mOi'U'O,' dei prò', '.' 
oedontl 0 . , ' . 

: In provincia casi 18 , mòrti 0 , . , ' 

All'Estero 
71 sttiulo della partemo. 

Madrid 6. I giornaliati italiani sono 
partiti, aocompagiiati' a l ^ ^Utìbùé'iìB 
scrittori ed . artisti .apagnuoli.) 4-1 010-
meuto della partenza del tt'èho, Caval-^ 
lotti gridò : « viva' la Spagna. »' Là {ollW 
rispose: « viva l 'Italia, viva i ' g iorna­
listi italiani. ' ' 

In Provlìicia 
C l v l d n l e ^ 6 seumbr.e. 

Giustizia, equità, casi, strani. 

Voglio raccontarvi un fatterello olia 
dimostra quanto piccoli siano gli uomiul, 
e come la legge venga.Interpcetata tal­
volta in senso troppo restr.illtivo. 

La Prefettura avev» indetto un con­
corso per. nn posto di maestna a Givi-
daie, nelle scuola femminili. 

Chiuso il tempo utile pel concorso, 
tre signorino maestre vi aspirarono! 

Si convoca il Gonaigllo .comunale, e 
fra.gl i oggetti a trattare c ' è anche la 
nomina della maestra. 

Si passa alla votazione :. girato il bos­
solo per la G. riporta due voti di mi-

inoranza, ma. tornati a voterà, per pr,o-
opdente vizio- di forma, la C, riporta 
vóti p a r i : . — è quindi respiuta. 

SI .pas sa alla, li..olio riporta un' unico 
: v o t o , . :. •.. I. . , . 

Viene la T. ohe-riporta, voti sei sa , 
'd iec i ; è proclamata «letta. 

Mandata la DaLboruzioue ali' appro­
vazione superiore, questa aa motivi in- . 
tempe.stivi. dichiara nulla la votazione 
ed invita, il CunBiglioa.passare ad altra 
votazione con piolusiono delia T. 

Intanto che ei .fagsvano tali,pratiche, 
la T. cui pervounp i' eoo di siJTKtte di­
screpanze e vieto, che la sua nomina 
era oggetto di disccsaioni ,e di vi.vaci 
proteste, congiunte a l a g m , personali ed 
a lajifriine occulte; primai ancora che 
avvenissero tutte quelle novjtà, mandò 
al sindaco una dignitosa-riuu'noia. 

. . Qoeato li fatto ohe corre per. )a via 
di Cividale, e che io vi lifiirisco auten­
tico. 

Naturalmente 1 commenti-ai succedono 
ai commenti. Chi domanda la ragiona 
dell'aiinuilumento ; chi presumoiohe in.-; 
iluenee speciali devono,aver fatto il loro 
ingresso nella faccenda. 
• Parrebbe che la lì non .avesse i re­
quisiti per essere maestra. Ma non è 
così, perchè sappiamo che T, è provvista 
di o t t i c i .documenti, ed è dotata di ec­
cellenti qualità; è-oividalesp. Ha fattp 
i! tirooinio gratuito por tio' anno ed 



IL FRIULI 
esce dalle sonala magistrali dì Udine. 
Dunque 11 Consiglio ha fatto benissimo 
a uomiDarla, tanto più che fu 11 R. Prov­
veditore a proporne la nomina. 0 che 
forse UDO sarà lecito ad UD coasiglio 
coaiuuiile soegliere ehi gli piace, nei 
pubbiioi impieghi da lui dipendenti ? Si 
dica Cile il Provveditore ha commesso 
no f»llo: ma a che preztd? al prezzo 
di troncare di pianta l'airvenirs di una 
brava gloviuetts, figlia di un ottimo e 
laborioso nègoiìaote. 

Queata giovane 'trattata In quel modo, 
nel primo passo che fa sulla gua oar-
rieru dopo aver ìupecate tante f̂ tlohe 
n diffiòolti, e'speso tanti denari, cosa 
fldtirà nell'avvenire f 

Il motiva che sì alloga — ,obe es­
sendo Qoncorsa la T. sprovvista di pa­
tente menfre le altra l'avoyano e quindi 
queste erano nel pieno diritto di noitiina, 
— t troppo olandicante ;, imperòoohè 
BveiidolR la T, consegnata p'óMeriormente 
prima della seduta di Dpmlua ed aven­
dola anco .presentata, va da sa,. «he la. 
T. nominata ' dal Goosigtin, araMegll-
mente' nominata — ed a rigor' di legge 
— si doveva dare una interprelaiione 
più benigna nel caso. 

Ho rilavato cbe vennero fatte pratiche 
per pot4r oonosoere tutta la reta del­
l' arruff.ita matassa — ma tira molla 
— al venne a questa ooncittsiona — 
che" la T. non pub éssora' ubmlnata 

' maesttd H Dividale. Ma e perchè le 
avete rilasciata la pstenteV • 

Cosa'diri il Oansigìio? <• 
Perchè egli deve venir cqstretio ad 

nna nuova, votasione con esclusione.deila 
T. — forse per favoritismo ? lEd allora 
chi Dominava la 0. o.la B.? Staremo 
B vedere;' ' 

Sa vere sono le dicerie sparse io 
paese, che, gatta ci'covo, ohi sapesse di 
aver qualche torto nella faccenda, co­
nosce la via prudPDta da .prouderi?. Io 
intanto se fossi eonoorrent", in, presenza 
di Questa manifesta ingiustìzia', coi' pe-
TÌUOIO di avere qualche omaoso cauta­
mente mi ritirerei. 

In paese tntti si dolgano della spia­
cevole storia e le meritate simpatie per 
la T. si aumentaBO. Tutti ledano la sua' 
franchasisa e dignlià nel rinunciare al 
post», per evitare malumori — e stia 
sicura la signorina T. che il Ooiisiglio 
saprà darla quella soddisfazione ohe le 
si aiipottn ; giucohàdiversamente, l'ape-
stnlato dei maestri, non è alla portata 
di una nobile missione — ma è sampli-
cernente oggetto di commercio dove vince 
chi più può. . 

X. ., 
Bjatisana 6 letiembre 

L'i tappa dello zingaro. , 
(B,) E fu lunga e dolorosa la tappa 

dello Zingaro nel comune di L'atisnna; 
aoisi non si pu& ancora affermare ohe 
egli siasi positivamente dipartito da 
queste terre, che lascia pur troppo se­
gnate dalla sua orma fatalo. Da cinquanta 
giorni spadroneggia sulla pubblica sa­
lute questo cupo terrorista, che ag-
gliiaccia il cuore al più animoso ; e p>ù 
flato vedemmo contorcerei - a é̂fa in fra 
gli spasimi dell'agonia il solerte lavora--, 
tore, che n«l mattino sudava sugli altrui 
campi arsi dai sole, finché pel morbo 
incaisant':, eco.nvoite le sembianze fino 
all'orrore, in poche ore spirava e veni­
va trasportato al cimitero naturalmente 
di nottetempo, senza tocco di oampana,-
senza il pio requiem del aredentej senza 
l'estremo vale degli amioi o dei com-
pagui di lavoro. 

Ss ben pensiamo alla cruda verità di 
questo dramma, che la scienza vecchia 
di tanti secoli, non arriva a eventare, 
oh, è assai triste l'impressiono che si 
solleva, poiché ferisce l'orgoglio umano 
avvezza a tante vittorie, forisco 11 cuore 
che si sente orbato di tanti affetti, fe­
risce li sentimento più vitale, quello-
della speranza io un discreto avveoirej. 
che uou Mire volte tutto si raccoglieva 
iutorno ad una cara esistenza, unica 
sorgente di pane e di oonforto. 

Se parò ruv̂ soiatno' la medoglia di 
tali pubbliche /calamità, noi vediamo 
questo ministM della morta erigerai 
spesso, non sempre,'a 'vindice della mo­
rale ultraggiaia nei corrotti costumi, o 
dell'igiene calunniata nelle luride abi--
tazicni dei poveri e nella loro pessima 
aliinentiizione. 

£jgii diventa allora il grande Rifor­
matore, che fa sentire la necessità di 
un migliore trattamento sia rispetto al 
vilto, ĥe all'alloggio nelle basso classi 
sociali ; egli punge allora co' suoi dram­
mi fino allo spavento lo zelo o 1' ooula-
tezxa dei municipi e-dei cittadini, e fa 
rientrare le traviate abitudini' nella cer­
chia della moderazione, e ritempra l'a­
nimo ai paurosi, che si vedono più fu-
oilmeote esposti ai suoi colpi. 

E mano mano ohe progrediscono le 
salutari innovazioni, ecco il morbo che 
va subito perdendo sempre più di ter­
reno, eccolo già mite e quasi nunzio di 
una completa ritirala. In virtù di que­
sto fatto noi siamo tratti a credere, che 
per disarmare il colèra del suo flngello 
biaoguB opporgli una buona genisrale 

coudlzione, ohe assicuri a lutti un an-
giilo di atea «alobre sotto ogni aspetto 
ed un' allmentasione che restituisca ef-
fattivamonte le forze pei;dutii al la­
voro. 

Miseria estrema fra molti artieri e 
contadini, ablt|iz!onl DdaliBin.", cortili Im­
mondi, vitto Cattivo a scarso, nessuna 
previdenza, iî naranza-resa plùgràve dii 
pregiudizil, diffidenza nei primordi os­
tinata verso il medico e qualche po' di 
corruziuie, furono le solite cause che 
determinarono anche fra noi lo scoppio 
del colèra. 

Il primo cas6, in una donna, fu de­
nunziato il giorno 17 luglio, seguito da 
guarigione ; lo appresso altri casi qnà 
e là, che dinotavano il giro non rego­
lare ma capriccioso del morbo. Si co­
minciarono a contare le vittime e dopo 
pochi ' giorni dell» terribile comparsa 
erano già psreacbiè'. 

Dapprima ci tu in paese del panico, 
ma,poi soggiacque alla ragiona e andò 
dieslpaiidosi. Di fronte a questsi brutta 
situazione il municipio ni perdeva in un 
tentennamento che tion rassicurava 
punto I cittsdici, un grappo dei quali 
rvoltusi al R, Cambioieri e quali! al 
Prefetto della provincia,'provocò la mis­
sione in Latisana' d'un Delegato di 
P . S , " ' • . . . - . ' " • • 

La presenza di quest'oltlmo sollecitò 
molte riparazioni : alla commissione sa­
nitaria SI' aggitìngono nunvi membri ; si 
effettuano subito l'espurgo dei cortili, 
le vasche per le concimaie a gii acquai, 
le bopartura alla fogne, la rimozione 
dei porcili, disintezioni copioso e meto­
diche, denunzie regolari' dei colpiti e 
sussidi alle loro famiglie. 

'La persone addette ai eequestri la­
sciano a desiderare un più fervido zelo 
circa l'avuta conségna. Un po' troppo 
tardi iì lazzaretto è costrutto, sicché a 
tra soltanto, sommano 1 colei osi ricove-
rxti ; è un edificio in lagno abbastanza 
comodo, capace di contenere dodici am­
malati a costa due mila lire. La congre­
gazione di carità unita ad altri cittiidiui 
fa un appello al caorè del pubblico e 
riscuote circa.due mila lire ohe in. u-
niona al sussidio delia Prefettura danii.o 
ì mazzi surficienti per la fondazione di 
una Giicìna-economicii.la quale fino dal 
4k agosto estende la sua bant-ficenza uii-
ché tiélle lontana frazioni del comuu». 
La signora Elisabenà Taglialegne Porta 
cottceiia gratuitamente l'us» d'una sua 
casa par,.l'l3tiiuzlaue della.Cucina. 

In qusBl'o frattempo, .sia detto a lode 
dal sindaco e degli assessori; il mimi-
cipin spiega un'attività, di' cui non-si 
ricorda la sua compagna ; è un assedio 
continuo di poveri, di infermieri, di 
medici.che accorrono colà per.aiuto o 
coniglio. 

La totalità' del colpiti dal colèra amf-
monta a 104, di cui 4A sono morti ; le 
femmine lo minor numero.dei maschi; 
la società operala sussidiò 36 eool, spen­
dendovi circa 800 lire. I casi memora­
bili in paese sono in 2 individui'che in 
poche ore luaocarono, due opposti ca­
ratteri per singola eccentricità, l'uno 
Angelo Facchini, liscipre municipale, 
l'altro Paolo Samuelli, possidente. 

£ l'ultima parola di questa mia me­
lai.conica corrispondenza sia dedicata ai 
medici Biiiisio doti. Antonio e Marianini 
doti. Alberto, ohe sempre insiancubili 
sulla breccia oggi più che mal si meri­
tano la pubblica gratitudine .e tutto 
quelle Boddisfnzioni morali e mataniali 
che, speriamo, non mancheranno, di-trî  
botar loro-le competenti autorlià, 

Kd alia nostra ammirazione non puii-
slamo sottrarre i preti locali, io ispecie 
il Cappellano del Uorgo, che approfitta­
rono di tutto il loro ascendente sullo 
plebi per persuaderle sui mezzi di pre--
venire e combatter-} il male, che in 
questa.coqgiuiitura anche rispetto, alla 
carità .inparnarono il 'Vangelo. 

E lode pure alla banemi-rita arma dei 
r. Garabiniarì, chs efficacemente s'ado-
perarqno a. far rispettare gli agenti sa-, 
uitari e tutte quelle prescrizioni dettate 
dalla gravità della svenlnra. 

primo esperimento d'asta andò deserto; 
ma il secondo venne coronato del va­
gheggiato e proparato intenta. Dalle parti 
di 'Tricasimo agli ha delle parentele e^ 
dalle aderenze; e colà egli aveva col­
locato Il suo ideale per l'aseouEiona di qna-
ató lavoro;Che importa l'aver dall'altare 
pubblicato <'84iir tempo fino al mezzodì 
per batterà i'asiat Glia importa l'essersi 
In tempo, debito presentato un'abile ar­
tista qui dei paese quale asplrat̂ te del 
lavoro ' etesaof. Ttttto questo a ' nulla 
monta: uno di Tnoeaimo lo deve ese­
guire a qualunque costo, e uiìa di Tri-
ceslmo lo h.i difntti avuto, e ora ohe 
scriviamo sta lavorando. Ma voi direte, 
come si posson fare impunemente di 
queste gherminella ai pubblico? Eh, xi 
può tutto, allorché si ha l'appoggio dei 
primati dei piesel. Bgli effettivanioota 
se r era ben prima sssiourato questo 
appoggio, e cosi è trionfulmente riu­
scito. B! bravo questo Don Qiovanoi 
che, a dir vero, ci sambra incamminato 
su tutt'àltro sentiero del suo famige­
rato omonimo. 

Voi sapete cóme d centinaia e centi-
naln queste nostre genti son costrette 
ad em îgrare ,iu lontani paese onde aver 
pane e lavoro: — o qu.inda questo be­
nedetto.lavoro, procacciato cui sudori 
di quéste povere ganti stesse coll'àndar 
casa per ossa raspolando q'jal pochi 
centesimi che vi rimanevano nella esau­
ste tascho, quando io una parola questo 
benedetto lavoro lo «bblatn proprio qui 
sotto il naso, nel.cuor dal paese, uh 
allora bisogna andar In un'altro paese 
e quasi usar violenza ad altre genti 
perchè ce lo facciamo; lasciando in-
tanto inoperosi nella miseria., i nostri 
muratori del pses<', Oh ci voglion pro­
pria cuor! e coiicienze pretine per pro­
ceder con'slfatta logicai 

Abbiamo qui un'artist̂ i premiato in 
diverse esposizinoi italiane e straniere, 
cbe ha studiato disegno, e che pur l'ap­
punto ha pratica di tinta e di linea: 
ebbene, questo artista che' è un'onore, 
non di Ai-iCRn.i soltanto, ma dei i'intier* 
Friuli, ebbene questo artista lo si getta 
da pirte oon qualche sconveniente 
scherzo, e lo .si trascura affatto. G 
-tutto questo perché? Perchè devts pre­
valere il oapriooio, la simpatia, o il dd-
spoilsmo cbe dirlo si Vngl<a, di un Don 
Qiovanai a dei suoi eclissiti luminari.. 

Ma dopo tutto, credi imo sia..il caio, 
di perdon ire a questo pivellottQ appena 
sbalzato fóuri dall'udinese seminario ; 
si, perdonargli molto, perchè abbiam' 
motivo di crederlo, in questi caldi ca­
nicolari, molto InuamQratol 0- beghine 
del Sacro Cuoroi ò favê cendi Ael'Otbo 
outiolico, non spaveni-itevl, oon acaudu-
lezzatavi punto per questo; il nostro 
cappellano non è mica innamorato di 
un amai e profana, come potremmo es­
serlo noi,, gjovinotti dal passato, oh noi 
egli in quella vece è semplicementa e 
puramente innamorato nell' ..amico 
di S. Antonio, cho in grasia sua tisnu-
soitato or va lib'<ramanta grugnendo 
per la artenlesi contrada oon solo, ma 
beiianco entro la chiosa stessa che si 
sia imbiancando. 

Oh il progresso, il progresso I 
'X. 

d n l l e r l n n o . aetlembre. 

•Cronaca nera. 
Non valevo scrivervi e 

. ÀKtiegna; 5 settembre. 

Fasti e glorie pretine. 

Egli pareva tutto., franchezza ed e. 
vangelica semplicità, tutto in lui spi­
ravo bonomia a quali' ilarità che -spon­
tanea ci sgorga dal cuore allorché si 
ha l'iotima convinzione di aver fatto 
il proprio dovere; e per tutto questo, 
avavii egli riscosso le generali simpatii!. 
Ma il dèmone della briga e della glo­
riuzza, il solluchero di vedersi dagli 
ottimali corteggiato ed applaudito, _ si 
sono di lui impossessati, ad ecco che 
egli non è più quello. 

Si trattava in questo paese di dar 
di bianco alla parrocchia! cbieta ; e, 
onda averne i mezzi, dal pulpito venne 
bandita una pubblica questua di gaietta. 
Mt-rcè lo zelo di lui, mercè il' suo sci­
linguagnolo, si diede assiemo una ri­
spettatine galettata; e così dalle pre­
paratorie si potè passare alle pratiche 
esecutive del lavoro, ammontante alla' 
preventivata soQinia di Lira 1700, Il 

non VI avrei 
d' alcuni amici 

potuto più 
scritto, so la violenza 
miei oarissimi non 
della mia volontà. 

Nella settimana scòrsa vi fu qui il 
Perdon. I cantori volevano elio la festa 
sacra fossa aumentata dui suono della 
musica :. i ; preti non.furono di questo 
parere e i cantori si rifiiitaroiio di can­
tare la Messa' solenne. Al .,momento 
della processiono molti si contèndevano 
gii Dtendarz'; il' Cappellano prò bono 
pacis distribuì qualche scappacclona, il 
Piavano buone paralo, Tutti e due do­
vettero rincasare, per evitar, muli mag­
giori della laceraziona fatta del̂ e sacre 
vasti. 

(/Olérn, Dal mezzodì del i) al mez­
zodì' del 7 corr : 
Latisana ' casi'nuovi 1 morti 0 
Preoanicó - » 1 » 0 
Rivolta . > 1 >' 1 
Pavia » 0 » 1 
Montereale » , 0 > 1 
Berlìolo ' > 0 » 1 * 

Dal principio dall' epidemia a ,tutto 
ieri vi furono 643 casi, dei quali t)38 
sonò morti, 393 guariti e 6.1 si trovano 
tuttora in cura. ' 

Svilcldio di. un bersagliere. 
Ieri alle 3 pam. in Moretto, frazione di 
S. Maria la Loiiga, vanne rinvenuto 
il cadavere dì nn bersagiiera di stanza 
a Pnlmanova il quale quattro giorni 
prima eraiti impiccato ad un albero di 
gelso. 

Non si conoscono le cause del sui­
cidio. 

. Schlacclnto sotto un carro. 
Verso le 8 poni, dei 4 corr, certo Dal 

Fabbro Giovanni facendo ritorno In Ci-
vidale venne investito nel mercato bo­
vini, da un carretto a quattro ruote a 
riportava tali contosioni che trasportato 
all'Ospitala, poche ore dopo cassava di 
Vivere. 

Trattasi di un fatto puramente ecci-
di-ntaU". 

,la Città 
Sòoletìi operata generaie. 

La' Kapprosentanza sodala nella se­
duta Ss agosto ha deliberato di ricor­
dare nella domenica 12 settembre il 30° 
Bouiversario della fondazione della So­
cietà cui seguente programma : : < 

Alla ore 10 e mezza ant. la Rappre-
sentinza sociale ed i soci preoedu|l dal 
gòufalono moveranno dalia éede della 
Società verso il Mbnicipiu'per pairteci' 
pare alle premiazioni dogli allievi di­
stinti della scuola d' arti e mestisri: 

Finita la oerltnooia.varrà aperta nella 
seda sociale la esposizione dal lavori di. 
disegno, plastica, intaglio o lavori fem­
minili degli allievi ed allieve della iicttola 
suddetta. • < 

IlCousIgìi/) sociale provvederà affinché 
in detto giorno vengano erogata della; 
eom'me fra quel soci che per, sofferta 
malattia versano in condizioni merité­
voli di riguardi speciali. , - -

' Comodi , , • ' •• 

.In questa giorno 'solenne, ohe ricorda 
il 30° tinno di vita dalla nosti'a asso­
ciazione, affermiamo di nuovo II patto 
di fratellavoié concordia altre volte san^ 
cito, e, stringandoci intorno al vessillo., 
sodale, colleghiamo le forze comuni, 
acciò il sodalìzio nostro, chs orinai buon, 
tratto nella via del bene ha sti-enua-
menta percorsa, al mantsnga sempre in 
quell'I alta rìpulazioue-chea buon di' 
ritto si è aquistato mance l'esatta adem­
pimento dalle presa impagoative al* co-
cpetto dei soci, l'osservanza dalla sua. 
legge fondamentale e diffonda la sua 
opera filantropica fra 'la' classe degli 
oneul operai. 

Udine, SO agosto 1888. 
U Presidente. 

. L- A i 2 2 a n i. 

Effietto delle esageraniionl 
COlerlcbe. Oggi avrebbe duvuio aver 
luogo, la grande H»ra annuale a Poa-< 
ti-biiii ed a Ppntiifel, cho, riescono per 
solito aóimatiSsime. Ma a quanto ci 
vien rifenìto',-"le! autorità anstrlachè' 
hanno sospesa quall.i di Pontafel, per 
causa del choléria in Ilalid. 

Era naturalo; quandô  a, Udine pel 
obolèra si sospènde II Concórso regio-, 
naia; quando il Sindaco dì Roma tele­
grafa a tutti i sindaci' di costituirsi In 
comitato di soccorso, polla .tombolai tele-, 
grulla», dicao.do (agli ultimi dell'agosto, 
lo cui oasi si contavano sulle dita in 
tutta Italia ) : il morfeo crudele infisrisce, 
lo («niscn la soliecitudint e là carità fra-, 
terna, firmata Sindaco di Roma, prési-

I dente del Gomitato nâ iunale; — quando 
cosi si fa, si dice, si telegrafa e si .eia-
manina all' interno ed all' estero, é natu­
rale che iu Europa ci co.usideriuq paeji.e 
appastato .dove è imprudenza l'andarê  ed ' 
è naturale cbe l'Austria a Ponlebba ci 
chiuda in faccia il paletto. Dove mai 
è andato a star di CIBI II senno ita­
liana! 

Persona venuta tante' dalla S'aizzerà 
ci raccontò ohe colà, gli alberghi .soìio 
affollati da forî stierl. Gli albergatori: 
svizzeri,'che'iiisegaaha a tutto |l mondo, 
ail'bi-a della taiilii d' bóte fanno 'giuii-
gere îl bollettino dei casi di òholèra lii 
Italia, gonfio e:rlgonfio diti nostro zelo 
giornalistico; ad ottengono un doppia 
effetto,.di far perdere l'appetito, e così 
ì forestieri oonsumano menci, a di per-
'suaderli' tutti a' rimanére in Svizzera, 
pintiosto che venire'in'Italia. ' 

,. .Itfllltari in.co,qgéd|o. Nel pros. 
sima ottobre si firaòho le consuete ras­
segne di rimando 'pei militari iti con­
gedo illimitato, dell'esercito' pSrma-
nénl,a, delle milizie mobile e territo­
riale, che, dimpstrar̂ nno di essere abili 
al. sarvisio. 

Coscr i t t i . .agli o speda l i . Sii 
revocò l'ordine di rimandare, l'invio 
dei coscritti iu osservazione presso,gli 
ospedali militari. 

iSInssIdll ali* agricoltura. li 
miuiateru d'agricoiinra lia disposto di, 
sussidiare le opere cho tornino a vaii-
'taggio dell'agi'icoltura, è non ì camp!! 
sperimentali cheuon siano sameriiai spe-
oialmante diretti a migliorare la. CQlti-
vazlone degli alberi da frutta. 

Soolet&' u d i n e s e di g i n n a ­
stica^ Domanica 13 corr. avrà luogo 
una passaĵ gìata ginnastica col seguente 
itinerario: 

Partenza da Udine per Gividale col 
treno delle 5.16 ant, quindi par Tor-
reano, valico del monte > Nacraz, S, Pie­
tro al. Natisene (alt) a Gividale e col 
treno delli. 7 l̂ S pom. ritorno a Udjaei. 

I soci 'ohe Intonduno prendervi parte 
sono invitati ' ad Insorlverti, versando 
contemporaneamenta la qaota dì, I, 8, 
presso II si^i-Auidnio Dal Dan non ;pìù 
tardi d^ jnezzogiorno di sabato 11 Cor­
rente mese. 

InétonTeotente. Il Munloiplo do-, 
rante l'anno 1886 dopo aver fatto fare 
la cbLiVioa delle vio'FrauCesea Mantloa, 
Mazzini ec,c„ faceva, praticare anche la 
livellazione di quei borghi. Ebbene, ei-
send̂ o qiieate vie frequentatissima da 
véttùfall abitanti in questi borghi, e di 
ingresso principale agli abitanti del Ol-
Btralto di S,''Diiniitla, è evidente che.U'.. 
ghiaia del selciato deve essere ridotta 
in mintita polvora'per, qnpll'andirivieni, 
.continuo di carrdziiè, càlri-ii carrette éiìB.-
la quali sollevano nel loro passaggio un 
nembo di polvere tale <;ha non vi è 
abitante che non alzi la ^oco contro' 
l'onorevole-Municipio cbe non fa inaf--
,!lare le strada. 

Con un poca d|acqua di meno nel. 
centro si potrebbe accontentare anche 
questi niente i,ffaita esigenti tibitanti. 

On boirghigiana. , 

iSeduto del Conalgllo di leva 
dei giorni 6 e 7 settembre lS8d. 

'Mirano di unitomi '• 
Abili di'I.' categoria •'"• ' K. m 
Abili di n.* categoria ' i 21 
Àbili di IH,' categoria ' - : » 62 
Io osservazione all'ospitale » ,6 
Riformati * 44 
Rivedibili > 3S 
Cancellati ' • » 8 
Dìlasionati • . • ' • • V 28 
.Renitenti... • . : . •. » 'm 
: 1 Totale inscritti •N. 409 

KspóalBione permanente idÉ 
frtktta presso l'Associazione Agra'ria 
.Fr.Ulanà. '• -.i • . • . . • . 

Domenica' 6 sattenibre'vannaro pre­
sentati alla mostra n.'33 campioni'ili 
frutta fra prugne, nocciuolei bacche di-
laoroceras'.), uva da tavola, pere, pe;. 
«che. 

,La giuria assegnò i ,sogt!,enti premi: 
Marchi dutt. Alfonso; per. pere spada 

provenienti ; da Ii'anna,. (produzione 3. 
quintali), premiò di lire 10. 

Di 'Trtnto cô  Antonio, pî r.pere bella 
donna'proveniènti da Manzano in Culle, 
(produzione 3'quintali], prèmio di lira 5. 

Kechler cav. Cario, per pure duchessg 
d'And'X'téme provenienti da ' Purc'oi tto--
(produzióne limitata), mauzioua onore­
vole. ,, • . , 

Kechler, cav. Carlo, per pere duchesse ;.• 
d'Àngouleiìie ândcAje ' pruvsnienti da 
.Perootto(prodùsibne'2 quintili), man-
;zione onorevole. 

,Gné8u'ta Luigi, per pésche Succoi pro­
venienti idi" Latisana (prnduziooe 36 
quivtali)̂  premio di l'rs 10.-,,' 

'Ojiaautà Luigi, per peschi gialioni 
che si tengono piovenlenti di Latisana 
(produzioiie 2S quintali), premio di lire 

I Di Treato co. Antonia, por pesfJu 
pravei;ianti da Dolagoano (produzione 
a qniutaii), premio di lire S.' 

Bigozzi Giusto, por pesche provenienti 
da Roshzzo (pianta giovanl),'.premio.di 
lire 5. , ' , . • • 

Kechler cav. Carlo per SMSi,na Caeti-
tscAs d'Italie provenienti da JPercotto.. 
(produzione 30 quintali), minzione ono­
revole. - . ' . . ' , . . 
, Pàtocco Pietro, per susiRÌpi-ovenianti 
da Udine.(prod,nzio la 3 quintali); men-̂  
zinne onorevole. •• 

'Di Tronto co,, Antonia per prugne 
provenienti da Manzano e Dolegnano 
(produiiiona 3 quintali), menzione ono-
ireyole. 

'Eabriii nob. dott., cav. Nìcol», per-
'(iiisina eespa grossa ,proveniea,ti da Le-
stizza, menzione oiiocevole. , -

'Notiamo' eoa grània compiaceuSA' 
t'co'me'l'opera della-Gommissióue: per'lii ' 

frntll,coltara, cominci a portare i suoi 
rlsuJIjatl.̂ Furono p̂  e, molti i col-' 
tiyatori cbe nel passato mese si rivol­
sero all'Ufficio dell'Assooiaziona agraî i» 
par avere' inlormazioni intorno alle, 
fròtta di estate che Onora risaltarono pre-
geivoli sotto tntti i rapporti. Questo allo-
scopo,,di sapere, a chi rivolgersi par 
avere innesti bd altri mezzi di propa­
gazione.. 

S l a n d a iii|ttiltàre« Pr.ogratnmn 
dei pezzi' musicali ohe eseguirà la Banda 

' del 76°' regg, fanteria, oggi' dalle ore 
7 'alla'8 1(2 pam., sotto la Loggia Mu­
nicipale. .- . 
1. Marcia • Isitbelia » < Brlzzi 
2. Mazurka « Matilde * Dell'-AquitEt 
3. Sinfonia < Aroldo » , Verdi 
4. Pot-pouirl « Ruy Blas », Marchetti , 
B. Pròlogo « Rigbltttto » 'Verdi " 
6. Polka « Bebè'ìt . Mantelli 

- • ' • . . • ' • • '11 capo-music» 
. ' . . . • - , ' .••• • Lopii. 



I L F R I U L I 

VeMvo B r n É l A n n i e . Questa aera 
alle ore 8, al teatrino delle marionetto 
dlrettnjdal sig.Receardioi ti rappreeeaterà 
La forMla dei leoni con Ariaesbiuo e 
Faoanapa scudieri fiiggitlTf. 

Con ballo grande. 

A r r e s t o d i u n ladrot Lunedi 
. sera, cerio Zilla Francesco mentre a-
sporiara una eoUro bianca a'imbàtlè 
Begli agenti di P. 8;- io' borghese, alla 
vista dell quali si dotte a preolpitosa 
foga, Iiisoapettitisi costoro per tale oon-
tcgncf Io seguirono e avendolo raggiuuto 
lo tiassero io arresto. 

Pare ohe la detta aoltre appartenga 
a un rivenditore girovago. 

I l dott . W i l l i a m W. À o g e r i i 
ChtrwgoDeHiisla di Londra, si pregia 
d'anuuiiEiare a lb tua apeitabile e na-
merosa oMentela ch'egli si trovìTÀ a 
Udino i'ultioia ssttima di settembre, av­
vertendo però prima i gioriii precisi. 
Frattanto riceve qualuuque appuosa-
mento o oorrlspoiidenza, nella sua casa 
principale iu venesià cìlle VaWarossa 
a. 1829. * " • 

Polveri da enccin e mina 
prodotti dtii premiati polverifici Buccoiti, 
Bolsaol, di Pontremoll, fornitori di Su» 
MaesSà li Re d'Italia, e oartucoie me., 
tslltche, nuovo sistema, a pcrcuitionti 
celtirai» N, Vi garantite per 2000 tiri 
cadauna, a p r e » ! coavenieotissioii. 

KeoapitòMnt^iasiia'dei "Grani n. -34.' 

, '. -UKìAk 0ÓNESCBI.-

Le invio vaglia di lire 60, perchè si com­
piaccia spedirmi a grande veioeitji 3S soa-
tote del suo Solfato di chinina eialioraio. 

In ijuesto mentre le dono relaiìone delle 

f inive fatte colie due scatole che mi spedi 
a settimana ecoraai , ••;^.:-': •• 

Otto (urovo gì' icdivìddi sili quali provai 
l'cfffcacia del suo preparato, inferni: tutti 
di febbri teriane tipiche,,in. cui il. perioda, 
del freddo, cóminiìava setàpre ad'una-dVta-' 
ora ; amministrai ad ognuna quattro delie 
sue capsule usi modo procisD da lai indi­
catomi ; in sai gli accessi ftuono completa­
mente troncati, negli albri duo abbisognò 
una seconda somministrazione di 4 capsule, 
dopo di che anche in questi gli accessi feb-
bnli furono troncati. Dopo un risultato cosi 
brillante aspetto ora con premnra le altre 
scatole pei' proseguire su plA vasta scaia le 
prove così jelicemente incomlncinte. (1) 

Se alla credesse voler pubblicare nel ano 
pregiato giornale l'esito di queste poche 
prove;' gliene dò con tutto il piacere largo 
permesso. 

intanto mi creda ecc. Devotissima dottor 
Gi'ouanm SaÌJor)a»aa — Ferrara, Via Ripa 
Brande Ì40. 86 

Una scatola ;on relativa istrusione L. 2. 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospedaii e 

Congregasioni'di Carità, preiii speciali. 
Cninnque no fari ticbiesta riceveri in 

dono un opuscolo coi documenti clinici ri­
guardanti tale potentissimo chinaceo. 

N B, ,Qgni capsula di chinino elaborato 
corrisponde a cinque granelli di biaolfato di 
chinino puro, come fu esperimentato dal 
prof; Giov. Polli di lUilano e da moltissimi 
altri. 

Le dette scatole, quaitdo vengono richie­
ste in numero non minore di sei, si spedi­
scono in tutto il Regno colia posta franche 
e raccomandate. 

Dirigersi esclusivamente all'autore Nestore 
Prota-Giurleo, Via Roma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grazie, con entrata dal Vico 
2.° Porteria S. Tommaso, n. SO, iVupo/i. 

Non al t i e n e e ó n t o d e l l e r l e b l e -
a t e n a n «eeonipiaicnMto d a l r e i » -
41TO pAKncnenio. 

(1) Ogni capsula di chinina elaborato con­
tiene oppens un. granello di .solfato sempiice 
di chinina, siccbii i primi sci infermi gua­
rirono con soli quattro granotti di chinina, 
e per gli altri ne abbisognarono non più di 
otto granelli. 

per 0|o sulle ferrovie ohe. le ammioi* 
straislaoi ferroviarie, oomo ho gi i telo-; 
grafato, negarono in coro alle famiglie 
del deputati. 

H Seoolo condannalo. 

Alla Corte d' Assise di Milano ebbe, 
luogo il proceàlo oontro 11 Secolo pof 
offesa al Ì?apa. 
. I giurati emisero OD vardetto afferr 
mativo a mnggloranssa di setta tat i ' , 
«fide ta Corta coiidasnò il' gavonte a 
10 giorni ci o'orcere e a natile lire di 
multa. 

Cattivo stotomol -

Ultima Posta 
;/;ll 

Lo Czar ad Aleitandro, 

liTotiziario 
La Santa alleanza, 

I eanaellierl dei tre imperi, con la 
DQova Santa alleanza, e coi loro eccesso 
di. zelo pacifico,.' cpndnasero l'Europa 
sull'orlo d'un conflitto spavantoso, Per 
fortuna dei popoli liberi, i tre colossi 
non sono d'aocordo. E se le potenze 
ocaideatali saranno lealmente amiche 
potranno sulla rovina dei dispotismi 
nordici fortifleara in Europa l'edifizio 
del diritto e della libertà. 

.Attsntato contro Àles$andro cottfsrmalo. 

La Tribuna pubblica interessanti te­
legrammi dalla Bulgaria. 

In questi telegrammi viene confer­
mata la notizia ohe si toniò di far de­
ragliare il treno ohe'portava il pnaoipe 
Alessandro presso Kàrabdunar. 

E caratlarlaHoa ui.a frase del orpel­
lano del prinoipa, Kock, il 'quale dis,i.;: 
Conosco i «eutiméuti intimi derorluclDe. 

Tutto non è flnitol ^ '^ 

Per gli impiegati. 

Venne ooocesso agli impiegati etraor-
dinari delle amministrazioni centrali ed 
alle loro famiglie la riduzione del 60 

Sofia 6. Bogdaiiflff e NegioudioS 
nuovo consoie russo a Soila, recarono 
al principe Alessandro la risposta ver­
bale pervenuta da, Pietroburgo. 

Dissero: Non essore nelle viste della 
Rnssla ingerirsi negli affari interni dalla 
Bulgaria f non essere questione di. uc-
cnp.ieione russa.'Quanto ad'inviò del 
commissario non dovarviai pensare fin-
ohe il prinoipe resteri in Bulgaria. 

Soggiunseru : Se più tardi si rendesse 
necessario un' inviato allo Czar, l'in­
viato .goQ avrebbe un carattere .goVer-
iisivò ammiolstrativa. Dovrebbe sopra-
tutto QQoalgllara' 1 bulgari a oonaór-
dare i loro partiti pel bene della Bul­
garia. 

I consoli non dichiararono altro. 
(lou si conosce ancora l'effetto che 

quéstif dichiarazione produrrà nell'eser­
cito ó nel pubblico. 

9pbrasi calmare l'effervescenza di Bi­
ondi'liffìciaii. 

, ,11 prinoipe. sì recò stamane al oampo 
•per assicurare l'avveòire della'Bulgaria, 
'{.capitani Popoff e 'Voutcb^ff risposero 
che lu Bulgaria sen;n il principe Àlea-
sandre uoii esisterebbe più. 

L'anntssiona russa. 

Londra 7. Il Timis ha Pietro­
burgo : 

II principa Dulgorulil attende che A-
lessandro lasci la Bulgaria per recarsi 
a .$ofla e orgtnizsirvi il governo in 
nume dolio czar. 

Lo Standard ha da Post: 
Dicesi che l'ocoupazioue russa delia 

Bulgaria sarebbe subite seguita dall'au-
ueseione della Basava ed Érzegovio». 

Spedissonsi colà altri battaglioni. 

/{ famoso accordo. 

Berlimno 7. La Nord Deutsche re-
spingendo le asserzioni dello Standard; 
dice: 

La politica tedesca mira a metlere 
d'accordn gii interèssi della Russia e 
dcll'Àn^trla, clncchè ^ possibilissimo. La 
nomina del snocessofe d'Alessandro non 
cagionerà punto t>)nsione fra i tre im­
peri giacché . non esistev^i ostilità tra 
l'Austi'iu e la. Ru-'sia sotto il regno di 
Alessandro, allora sotto I' influenza 
russa. 

liS A'ord Deutiche e«priroi> la couvin-
zicne cbo B sinarck soguiti una politica 
da mantenere 1' accordo fra i tre im­
peri. 

Per l'elezione del nuovo prinoipe. 

Sofia 7. L' assemblea ua!;iona1e ' si 
riunirà l ' i l oorr. 

Riceverà scnipiicemeate comunicazio­
ne deli' nbdicazione. 

La grande assemblea per eleggera il 
nuovo principe si riunirà probabilmente 
fra due mesi. 

L'ae»enire della fitiijifaria. 

Pielroturflio 7. La JVoBOieoremia dicei 
Bisogna anzitutto creare in Bulgaria 

una reggenza godente la fiducia della 
Russia. 

La reggenza devo governare anche la 
llumelia, poiché questo diritto non era 
personale di'Alessandro ma del principe 
di Bulgaria. 

In generale il giornale esamina quindi 
la questione dell'unione della Bulgaria 
alla Russia e un'occupazione temporanea 
da parte della Russia e della Bulgaria, 
l'iippoggio 'materiale e morale che la 
Russia deve prestare al nuovo governo 
bulgaro ecc . 

'Termina dicendo ohe la situazione 
vassalìa della Bulgara verso la Turchia 
permetterà di realizzare facilmeule una 
di questa combinazioni, tristo che la 
Russia non avrà che da comperare dalla 
Turobia il suo diritto di alta sovranità 
od acquistare questo diritta in ultra ma­
niera. 

La Gazzetta Tedesca di Pietroburgo 
vorrebbe ohe ia Russia oocupi la Bul­
garia come l'Austria occupa la Bosnia 
a l'Erzegovina con l'gsseoso delle po­
tenze, ' 

Tdiegrammi 
K E a d r l l i 6. Awann^t'o disordini a 

CoroguB lu sagnlto all' aumento delle 
tariffe del dazio coD8amu....Gil ammutì-
nati attaesarono la cala; dall'appalta­
tore del dazio, àbbriìoiaróna le. carta ed 
inceudiarooo le abitazioni dalla guardie, 
La gendarmeria attaccò, gli aiumntinati 
che,reslstetter(>. Tre geBdarmi e pa­
recchi ammuti'iiatl furon'o. feriti. 

Oggi i disordini si sono rinnovati. La 
truppa intervenne. 

Un uÉoiale e tre soldati feriti. Un 
ammutinato ferito dall'asploslona di una 
cartncoia di dioanaité, , 

A t e n e 7. 1 terretnoticontinnauo. 
Le popolazioni spaventata accampano 
sotto tende e baraosha. La miseria è 
immensa. 

J k l g e r l 7. Dos tert'e'muti furono 
sentiti a Sidiaich nel circondario di 
Bugia, 

. B e r l i n o 6. Il Reltitistiig è convo­
cato il 16 corr. 

X iOMdra 7. (GorauDi) H|,>Ward 'Vin­
cent domanda se il governo è inforoiaio 
che la triplice alleanza ha progettato 
la epartiziooa- dell'Europa ' 6ud-est. 

Fergusson risponde che il governo 
non ha alcuna informazione in propo­
sito, 

Fergusson risponda i Taonor ohe nes­
suna decisione fu presa, di abbandonare 
il porto d'Hamlltani " , 

. ; òoDtiDua la diecusaiOna del bilanoio 
della guerra. 

Memonale dei privati 
B u n e a d i Dd iue . 

Situazione al 31 aj^sto lgS6. 
Ammontare dì n.' 10470 Azioni * 

I'. lOO „ .h. 1,047,000.— 
Yenuimeati offotto&tl a saldo cin­

que deoimi ,, 538,600,— 

Saldo osioui li. 639,600.— 

Attive 
Asionisti por saldo Adoni . . . L, 623,600.— 
Hninerarìo in casa» , „ 30,S.i7.53 
Portafoglio . . . . , „ 3,153,7110.09 
Effetti all' Incasso „ •iUfiM.ia 
Anteelparloni oontro deposito di 

valori e merci , „ I01,8(i4.40 
Valori pubblici „ 841,836.61 
Coati corr. garantiti da doposito „ . 461,424.67 
Conti con banche o coniupondouti „ S3;,8'>fì.lS 
Debitori diversi .' „ • 743. — 
Stabili di ptopvisti della ìiiigsa, , . '?a,0(IO.— 
Eioroìalo Cambio valute. J: .•••„ '60,000,— 
Depositi a cauzione di futili , . „• 76,000.— 

» , astecipadoni .„ Sj53,III8.SS 
„ liberi. „ 631,6on.l0 

Spose d'ordinaria amministrazione, 19,848.77 

L, 6,108,466.87 
Passivo 

Capitalo . . ,; : L. ljÒ4V,000.— 
Fondo di riserva' „' • 145,i.i71.04 
Conti correnti fmttiferi . . . . „ 8,881,3 i7.33 
Depositi a risparmio „ ' 460,043.11 
Creditori divorai „ <• ,.17,914.89 
Azionisti per residui interessi o 

dividendi , 3,194.63 
Depositanti a cauzione „ 938,̂ 13.30 

'„ liberi „• '681,606.10 
U^l lordi del corrente esercizio „ 83,ó83.68 

D.'«,18a,486.87 
tldl&e, e aavtemliitt ISSd. 

' Il Froaidesto, C. KUCHLBR 
Il Sindaco p.JU Dbnttore 

A, M(taciadri £[»imann 

A n n i a n z l l e g a l i . Il Foglio'perio-
dico del 86 agosto N. 20, contiene : 

li Comune di Piniiano al Tagli,amènto 
avvisa éhe essendo aiidata''deserto il 
primo esperimento d' asta alle ore-nove 
ant. del giorno. 10 settembre corr. avrà 
luogo in quel Municipio esperimento 
d' aste peli' appalto quinquennale dalla 
opere di manutoazi'oue delle strade di 
quel Comune. 

Il Foglia periodico del 27 agosto N. 81' 
contiene: , ' -

L'usciere addetto ai Tribunale di 
Udine a richieata di Pocova Maria di 
Ponteacco ha citato Pietro Porco resi­
dente a Dolegna (GonnonsJ per sé e 
quale reppresiintante i minori di lui 
figli a comparire davanti il Tribunale 
ovile di Udi'ie all'udienza dei giorno 
26 ottobre 1886 oro 10 mattina. ' 

— Il Prefetto delia Provincia di .U-
dine h'i autorizzalo il Genio civile sd 
oocupars definitivamente i'estensióne di 
terreno lungo la ferrovia Udine-Pon-
tebba. ' 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

T A B E L L A 
iimostranle il pretto medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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Ol8PACGi_»l BORSA 
VENKZIA7 

Bendits lui, i «enntfa da 980éa 98 33— 
I loglio 100 30 a 10040 Azioni Banca Natio-
naie •-.— a —,—Banca Veneta da 836 
R Ut.— Siine» di, Credito Tenola da SGd; —* 
—.— • Sodetà cMlMiii(iBlVanet»S98 » 45(4 — 
Getoniado VcaeHaioo 198.-^ a 194— Obblig 
Fiótlta 'Vonoaia *.(>remi 38.— a 33.40 

CSIMM. 
' Olanda se, a 1(3 da Oernunla 8 —i da 133.76 

a 133,— e da 133.10 « 133.3» Fianc!» 8 da 
100.30 a 100.46;— Bol^o 3 t|3 da — a —.— 
Iiondrs 3 da 36.13 a 36.16. Svlszera 4 100. | 
a 100.30 e da 100.36 a 100.40 Tlenna-Triesto 
4 da 300. 613 — 301. it8a da a 

ViUute, 
Pool da 30 franchi da — a —.— fitm-

«jnote auatrhcbe da 300, 7i3 a 301.80[ 
Samto, 

Bau» Nailoiule 4 Ii3 Banco di Napoli 4 liS 
Banca Veneta Banca' .di Cred. Yen. 4—, 

MlLAJfO, 7, ' 
Bandita Ital, 100,43 37 —,— — ~ Uarid. 

—,— a — Camb Iiondni —, r— —.— 
Frauda da 1110.96 a 33 1)3 Berlino da' —.— 
—I,—Peari (la 30 franchi. 

XOBmO ?. 
Rendita itsliana 93 80 i—MoUtlats 9iiO.— 

Merld. 786.80 Jfedit 676,- "—- ' ^'-
xlonale 

— Banca' It'a' 

FmEHZE, 7. 
Bond. 100.64 1(3 trfiwira 3S.16 —t lE'nncIa 

100.37 li3 -Morid. 799.36 Mob. 100.— 

, ROMA, 7 • • . . 
Bondlta italiàiu 100̂ 60;. |— Banca Sen. 896— 

VIÉNàA 7: •" 
Mobiliata 378.30 . Lombarde 100,— Fecrovl-

Ànatr. 338,60 Buca Nailonale 861,— Napoe 
leoni d'oro 10. I — Cambio Pubi. 49.87 Cam­
bio Landra 136.— Auitriica 86.80 Zecchini 
Imperiali 696 

PABIOI, 7. 
Bondlta 8 8,3.33 — P.oiidita 4i3-~ 109,69 — 

Eendlt» Itoltant 100.37, Londra 3688. I — 
Inglese 101 16[10 Italia 1|8' Beni Torca 14.80 

BEBLINO, 7. 
. mobiliare 460.— Anittiache 869.— Iiombarde 
179.— Italiane 100.30 

GENOVA, 7. 
Bendila ita'iana tend. b. 100.70 — Ranca 

Kaslonale 33.43 — Tredito mo'iiiate 1006, — 
Merjd. 778.— Mediterranee 690,— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 8. 
Rendita ital. 100.43 ter. 100,87 
Napoleoni n'oro —| —1— 

VIENNA-8. 
Rendiiii auttrlMs (rArtal 84.71 d. sustr. (arg.) 
86 40 id. austr. (or.,) 113.60 Loadra 136.08 
Nap. —. .1 

PAKIOI S. 
Cliiuinn della sera It. 100.37. 

Pruprielà d«lla tipugrufla M. BAKOUSCO 
SCIATTI AtJDBBANDao gerente respons. 

~ mumirnV 
a| Bachicultori 

S E H I E ^ A C H E 
a bozzolo giallo cellulare. 

Società iutern&ziciiitle Berioola.. 

ylni'inalt macellatt. 
Bovi N. 36 — Vacche N. 30 — Salni N. — 
— Vitelli N. 08 — Pecore e Castrati N. 46, 

11 sottoscritto GRAKDIS ANTOiNIO di 
SAN OUlRffiO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di'Seme .Bachi a bozzolo ginllo, 
confei<onà|ó sui H u n t i iMnures (Vnr-
Francin) a sistema cellolaro Pasteur, solo-' 
rione fisiologica e microscopica a doppio 
controlla, operazione effettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-Freynet. 

li prezzo del seme immune da fiiicidezza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se paicabils alla consegna, oppure 
a lire IB sé pugnbile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ile 
fari richiesta. 
. Lo domande di «ottoscrizione pel 1887 
dovranno essore indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per lo 
Provincia Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei contri più importanti. 

Gli splendidi enumorosi risultati ottenuti 
da C|ucsto seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivalo, lo raccomitnóanù senza altro ai col­
tivatori del Frinii, i quali anche nella testò 
trascorsa campagna faiicologica 1883 ebbero 
da esporlmentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1838. 
ylnlonia Grandis. 

A g c e n t i . — P«l inandamaiito di 
UDINE; sig. Aiitoni» Saeonianl, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Gividaie signo; 
Antonio Lesizza, 

Pi'l inand>iraento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel 111(11.dimeiito di 'Sanile sig. Stinat 
Giov. Batt. e Afonlonari Giov. Ball. -

Col 15 settembre 
' d . ' a f f i t t a r e 

un appartamento iii Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per lo trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli, 

U T I ) 3 Csif M M iri . 
1%'uova sorgente 

minerale alcalina purissima. 
La migliore dolio aoqao fln$r& conowitita.' 

L'uso di qnest'acqua.Èi spacialméiite itidioato : 
. ' à) CQntro ia pirosi, rutti ' aciduli, s^ncerto 
nella/digestionc ; ' . -J. 

b] "contro l'infiammazione, catarro, costi- . 
pallone ecc. ecc. 

e) è ottima e qunle indispeninhile ler 
ogni malattia di donne di complessione 
delicata e debole, e per nomini attaccati da 
mali cronici-

La si può sostituire a tutte le altre ac-' 
qne di qnesto genere ed in special modo 
poi alle Giesshiìbler, Vichy. Pcjo, Ilohitsch 
ecc., con grandiMimo vantaggio perrhii su­
periore alio medésime, nonché alle srtiAciali, 
come î azoSe Seltz e simili, che molto spesso 
si verificano nocive slla saluto, per cui é 
indispensabile l'uso gii\ generalmente preso 
in ogni Albergo, trattoria, Cai}è,_ Bòtiiglie-
ria. Pasticceria; oltreciò prostasi quale be­
vanda da tavola molto oggradevclo, ed i di 
prime necessità in ogni famiglia onde ovi-
t'àro tutti quei mnlsiirii che sono sole ed 
unica cagione deii'.ii'ijiri cattiva specialmente 
poi in questi tempi d'epidemia, tonto piil 
che il suo valore e solo di ceilt, HO par 
ogni bottiglia da un litro o fiasca da un 
litro 0 mezzo, e perciò l'acqua della nuova 
sorgente Gisella e 'd'un.,{iÀ>ii%..'^slé'chb o-
gnuno può predderla isVece d^cqtia còlnune, 

' Ai rivenditori si accoran Igf scbnto d'uso. 
Per commissioni rivolgersi 'jn .VOIEÙS dai 

sig. F r i u i e e s n d ' b a l l o successore fratelli 
Uccelli. 

Trovasi presso tutte le farmacie e prin­
cipali alberghi e nognù. 47 

Stimatiss. Sig, Oal lvant , . , ,.,,.,,, 
Fàrmàciatay^ Milano, fi 

, Pieve di .Teto, l4Snòw,. ISSii; 
Ho ritardato a darle notizie della'mia-'ina» 

lattia per aver voluto ussicururmi della scom­
parsa della stessa, essendo ccssnto o^ui b l e ­
n o r r a g i a da oltre quindici giorni, 

Il voloi elogiare i magici eiifltti Hello pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
O n e r i l i , ò lo stesilo come pretendere ag­
giungere luce al solo e acqua al mare,...... 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita' feléiiorraslla 
deve scomparire, che, in una parola, 'nao \\ 
rimedia infallibile d'ugni infezione di malat- . 

e segrete interne. 
Accetti dunque lo espressioni più sincot^ 

della mia gratitudine anche in rapporto ai-
r inappuntabiiitit neli'escgnìre ogni cónìmi,S7 
sione, anzi aggiungo L. IO SO per altri' dùé 
vaJ iKuor in ' e due scatole l ' o r i » òhe. 
vnrri "spedirmi a mezzo pacco postale. Cóî  
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiorarmi della S. V. Ili, 

Obhiigaliss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Gaifeanî , 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di' scrittorio ed.aa-
oh© di magazzino, situate, 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgópsi' 
all'ufflció del Friuli. , :.; 

TI deiitista TOSd 
MRMneccanico pratico •«« 

avendo un grande assortimento di denti 
.artificiali eaiiguiace iu un giorno duo 
lavori di pili' denti. 

.Avverte in ispecialitil i signori prò-
vinoiali ohe. i lavóri d i e fossero per 
commettere verrebbei'o ese;̂ >uiti in glor-
Datti. 

Abita in Via Paolo Sarpi, N. 8 [esi 
pidizetla S. ftetro iHorlire). 60' 

Seme Bachi 
Il aottoscritto òf pregia avvenire i ai-

gnori allevatori di SEME BACHI ohe,.si 
ò aperta la sottoscrizione per ia campa­
gna bacoiofiioa 1887 dei Seme .dal rina- ' 
maio .SlaMfiinenlo rfi Pietro Bidoli di Co-
negliano. 

Per . le . sotioscriKioni si prega rivol­
gersi al soitoscntto u n i c o rappresen­
tante per la Provincia del Frinir 

VblUE, piazza del Duomo n. 4. 

IN LESTIZZA . 
trovili»! veiidibilo per se-
luiiiH frumeiilo Wittoritt, 
inglese toseiio aiiLuiinnlo 
al prexKo di lire 4t(ft al 
quintale. 



I L .K)£^Ì;ULI 

"1C''*&sèrSoiir"|rair|E8te^^ ll^JMMi ^i. ricevono escìnsÌTameinènté .raesso l'Ag^pzia Pr]̂ Iipiip,aie, di ]^| | | |] |^j^, 
• " ''',. -B.,*,ErObHlgtt''Kri^ e "'Róma ; © per rintéi1io'plr^sd;l'AmministM!done-del nostro'iioirnalei' ' , ^.-•"'' 

P R E M I A.TO 

Il > 

' .SP* .liiVfiiBWotóibio*!»- LISriE dsoi'ÓBQ; e:;ail»b' LBai?,0. -t.COKDHOlMd 0|lNAra in'OABTA- jfÈSTA'dòr«ti in ànOi J 
i>K»ì'5 U%^ 

Via Prefettea,. N. 6. 

wm^t . / ; ^ . , ' „ , „ „ _ ,„ „ „,,,,,.. ., , 
%mm%-: •Jl.^l^-j^mininistr. Cò'ràros^rjdlet̂ fiaziff.Cto^ -delie uOpere "PìiiatilSUe.iriE^lììtlte 

Via Mereatóveceiiiò, gottO!-il"MtìntB;di"'-Piètà. 

OHABÌO D ^ t l PWOVtl 

me li48 àst 

, 10.8B ant, 
«13,80 pt>iH 

g s.eo ! 

• ' ' 

r 
' ,AV8N»iSM,p IMeTatIBZiA 

Hutto ,' on 7.20 out. ora 4.So'*n$. diretto 
omnilittg a 946;Wit. •• •„ 6.8» *lKit .9i9nllii»i. 
,diiotio , 1,»,^ .! ,11.06,ant. omnibis, 

.afeotto ^aeoS^m , 6.20p„, , 1, .8»,p,' 
omnibis, 
.afeotto 

«Anibttl ; i.p „ onnlbUB 
'mìió'; ,, ii| "'.-T a aiuto,., 

;r iv^ 

A'DDINK ' 
ore Jàs'int. 
r„ iSM uit, 

".''•W/P't 

DA ODINa 
oi« 6.eo,iii)t. 

, 7.44 m, 
B 10,80 a&t. 
a 420 p. 
, 9.8rt.-'. 

ditatto 
onuiib. 

OirO 8.48 ant. 
, 0.42 snt 

laf " « B i p . ! , 

DA POJiTBBBA 
ora AiSO set, 

,,,8.20 uit. 
....|,a4p. 

H, f - P ) 

. A coniai , 
óre flilO'iBt;. 
„ io;o9 tóit,' 
, ÌM p. 

omnib. 

DA TOJNB 
oro a.BO anb 
a ^wlM 
» «•«JP.; 
• 8;ir p, 

, I I L Ì : 

, omsib. 
, omxlìtu 
omoib. 

l i '^ h 
\lfn\f; 

onmib. |or-

•!?^ 
D«. uoiins 

or« 5.16 
» tati 
» io.ao ; 
a 19.56 p, 
a 6.40 p. 
» 3,ao p. 

T I " 
Baria 

fDA'OTltì̂ LB 

'l\ ,WO-a' 
„< 12,06 p; 

6.66 p. 
7j4f;p. 

onmib. loro lo.— ant. 
oanib. 1 „• 18.80 p." 

*^»}r»ti 
4 H ; . - t * iAé4*^ 

misti Ni 
'••'AdOTb'iBB:' 

•': •i-.l?p ,̂''̂  

'atfe ,|!i ;doin#i(!he* e ifastl gOvWrialie Kèi*'iaogo 4na' "•cpJsjs' stpàoki- ' 
t - r . , t , ^ , ^ 3, _„ #4 ' . 

A UDINB 
òro'- .̂62'ant.' 

7.03.,™ 

liti.!' 
,li0p. 

• / • ' I ) ( i 

yBBA m a iiiiiwiui 
'eoo ,lafor^Jbfi«,;G|^jf« ÌB';|ÌW,ÌÌ|,1|J|1!IÌJI;'|S;.:;;IÌB«,'_D, .2 

U..'i ' I I ' I . I J M I I M u',,,i I .'lilli'U.liH'l'I.IV 

li! Iodi 
in Eu­

ropa ed in.Amonca^A,,[,'',,, \l>i\W, iì',:u-eil r-'''''•'• '"''V- ' •• '•' -' 
, Baso ô {ii d^ve eà^t òónfuS'I'.CQii iiiro speciàtifa che portano to.sfeeiitfj 

uninc'olie'soìio lacifitiiai^l el spesso dannose, lloostro preparato e lin' 
Oleostearato disteso sa tela che couuw^'ic'principii dell'umMi» mwn-
•«^^Mhtóita nativa da]̂ ^6ffl̂ pi,50M3(!iuta fino .dalli» piùilsetpSa antichità; 

• "^- 'nteo acop»i,!Ji;.{tBT(are il. (aodo. di av^J8•lia «ùStrétitott nella quaUl 
oU»..i! iiprincjpU,'attÌYi.d6irar'iiiba;ie"idii!si«imoiJf8lil:emento riu-

•pVctèeWWo «peelale'ediinii'itti^ilsi^itl'A'llI i i p s t ^ n , 
liveiliWlftóte e , | i roprMi« ' l-."'"!' iwtltrtT» f , . ' ' , , 

La Diltm tela viene .talvolta f̂!̂ l$¥Éi%à'Ctt"M' ,tiìfP|¥òfi^meate cól 
,merHemnme, ii'ctóiàK''j.oopo30iiito Ber lc,ato..;ai)^|;|,(:fegjsjva V'questa 
' aév8'''èMfeP6 rifiutata,/fc|iM '̂"l'* QUélla che pòrta ,ft,(flostre'vere mardhé di 
.Sbhriea; ovvero queys'.iMiata dire\̂ mèĵ ,̂j0.JlfcvflMw-iMar*)p:ia. • ' '• 

.Innamorevoli so.n.oj6.'guarigioni ottonate in molte malattie Come lo at-
tSstaWSWiameroliliOiewUfloOtl ohe posnedluimo. In tutti ì dolori 
in generale ed in particolare nelle loraK(l!(t*ìini;'it6Ì''ìfléUiM»tlKn«l €l'̂ -i, 
^nl p^0e ipel corpo la KJJUi'ipBbé' c»>'̂ Mtin'(aì Giova nei .<l!i>I»>!l 

a pr-eziinipsw 
irrKiij" 

A \ I 

••: . . I ' I . - . j f i v i 

immimì 
• Le ;tossi si guariscono"c#'.us,0'!!Ìelle''PiMfe!iJel 

Fenice prepaipàtelo'ftl fanaacista-Aagilsfa 
dietro il 'Bxiq^p^ U4ine. 

fiiia iiicait«Ia.vM«> 4 0 eeinteslnilw > ' 

. •. : aU . •"« '̂ 1»'.!•.;••!...... -mila,-

!i 

i i ( ( Il 

n. 

M < 

. .-al 11 

••Tip,oe,B'*,iri-.ÌL:-:''';" 

MARCO. B A R t o M 
. U D I N E ' •". "•', 

1 à.VlSMAUAfMblfale SoelBle, un volume in &^^i\p^,é^-ì:,*,;i«(.'^, 

' PARI : Prlj^olpJ te»rloo-s|>erlnien,|i>U d»"*Ì'éai.piiB«i«(il'P 
foiosi^,uii_V(|lii'i;^a in 8° grande,di. 100 pafiìi'4"i|»,»ìo']|,biì','',; 
12 figura litògraflclie a 4 tavole'colorate; !.. fjjfj»; "' ! „ ' , ",j ! 

VITALE :IIiB'ooèhltt«« In torno » noi sognit» alfs'Sion'a ' d»' 
un Zdi/ìinJìiii; W vòlum^'d'i'pag|é, zH'^j^ 1. 9.X 

D'AGOSTINI. (1797-1870) Rleocdl mUKwrl de l » r l « l l , i | , . 
due (Volumi in 'ottavo, di pagine 4S8-S84, con 19 'tavola- to- i» 
pogr^cho'in litografia, lì: S.oo.' " '" i 

1 1 i'.iii'uw ,'ii.r. cnri?"•"!'*•. ' . I ' '.X'J 

,..y|.̂ ^^f ,̂,daj i^pllo«.,iiiió(tri)tl|!B, nelle fiiinl»ttlé"i((i!'atéro, nelle 
j'.lBBfl̂ ow'jjf',' jjieir alnH^awianientu •!'iitor6j''eoc.WSe^Te a lenire i 
'«Hol«̂ lfjÌ'.,da i^rtpltiae eronloa, da gotta : risolve la callosità,, gli • 
mauniBOTtf.da pcatrici ed ha inoltre ,mol.ta alti;e utili jipplicajioni per ma-, 

;%?;9>,rpgjcjp.^ •' ' ' ^ - .- ,!•. 1';>.f • • • \ y _ • ' ' • ' • 

.11 ' ,• Cesta'"Li Ip.SO' al feiró, L .S«®0 flì^mefzù^ metro,, , . , 
'••'• ''\]'tf.,Ì^,1ié!,_la sohe^, frafiea-ÌOi domicilio. ' ì 

Rìveùditofiii In B d l n e , Fabris Angelo,*?. Comelli,itr. BiSsioli,''farina, •, 
i 'da alla"Sii'enà'8Filippuz!Ì-6irolaaiÌ! «ì«lriiàai Farmacia" C. Ziariettii'tàr'' 
'maofa*PMoniV T r l e i t e , "Farmacia C.-'lZianetli; G.''Seravsllo-, « a r a -
'f^^gM'ai ^J,.,|fpdroVìc; 'ifrén'ii 'i 'Giu^poni tarlo,jFrizjii d , , Santoni»'.. 
Ve|i»«»IW>]i (,8,qtner; érii*, 6^ai)lovi'tz,•'''ip|^n»•o^,' |i,'ft|)dram,,/alnT 

<!lcIsel̂ .•Ft•J''MHBI^O) Stabilimento C. fé&, T'à 'Marsala it. 3„.«.iìp..,fi 
"Suc6ursal«i'''BSrilori8i!yii;torìo.,liimspjiele p..'?2, iCa8^.A.,!Jap)ioni''e Oomp'̂ . i 
' '4ia;SSfOè;' ' ' ,Boin»,'via Pistra, 98, e in tutte lo,, principtili Farma. 
„llì». ,d,eI,,fi(!gP9. , , , ,,ir. • , 1, ,; .. . |. ;•'.. ' -

' ^ ' ' ^ F ' ^ ' ? à % ^ ì 4 " * l ' Ì * ' ' • " * ' ' ' ' ' " * " " pnbbUfiate sotto ,glì au- '* f. 
spici dell'Accagemia di,ndiuoì due volumi Ì9,.,9jlt8,vo,di pagipe; i 
XXXV-484.65 ,̂ con PWWone s feW^»' Konehé.lil'irittatto-j )i 
a9l'p?|ta il ro^^a^a,e'sei•i^H^ai!il|pi'in:litelgrafia, 1 . ».99 ' l-

; "»''V^?#i'%5?H'l'i^'^\^' ' • • ••••-MI 

1 '"^ '̂ 4??WU.,s moff^^l.jiUimieageaa». de l i» 'p rovinola ' , 1 

«1 e I& s >a •'fe ."*» y i 3 o. 

i ' '̂  -sa tì -rT^ 5 &<'o - _§ '3 

s g a e #-.i#,|-i^.^-i''^.*l:?i' 
-i-4-» 

I » « l ^ 
*,-<'.v 

l-lquorfe 8ttìtaè|.tiéo dà jreiid,érs(i solò, aii'ac-
qua "od al SQ%.; . , . . , . > , 
' ''Aòcrésée l'|,ipjpetite,' rìii|ì5Ìé<|risQe ,l'OsèiàiiiSmo, e 
•faéilitó' la aigestioné. , \ , , ,. •; 
••• 'Hî èiiiiesi alla-^iranapia •À.tì©US'I!O,>B0SÈRO. 

I 

,.^';;^»^^^^»i»:^iaj 

a Santa Lsuoia/'Via ^iu^ep^a Mazzini,''in/Ud|t)9> 
' . • 'VKNDE'É UNA ' ' " ' " 

'ustrinà alimeaiape 'Monale per i BiJVIM 

questa 
npmico di tnltiglì àìim^hti atti i 
ti 'Jrontie àbrprtnttènti. Ha pj)i i 

nel-
lohs 

all» uutrizionoedingrasso, ooneifet-' 

luppodell'animale progr4ilisce.rapidamente. -, a > , 
La .graurte; ricerca Me'4, .fa ,dei,,pojtri „• vitelli/'aai nostri 

[mwoatis^ il,caro,OTe?8D,chesi,pi)gmo,.sB^oÌ(ilment9ÌiiuellibenB 
allevati, devono deterjjiflare tutti gli 'àll̂ vntBrì .|d,t(BproMttarné,ì 
' i S H^?iW^xAl'",?°r^" •?«.?"??,!*' q»Mt,à%rin?, I.il'wjbito' atitóem déri^ttè Ielle'v,acch"8 è'la sua maggiore densità , 

S'! 

» 

s 
i 
a 
t i 
»... 

5S" 

insuperabili. 
Il prezzo è. miti^simo. Agli aoquireati"s'araliiii>"iàparUtì le 

j ? - ' i ^ A ' ' ! m m - t ¥ ' ' • " " • ' " ' •' ì •• "•••/ 

. A^liEWATOiSTii iBSiiSilv 
Udine, 1886 — Tip. Maroo Bardaaao 
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